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Due giornate di studio e tavola rotonda al « Cervia ambiente 1979» 

Sole, acqua, atomo: l'energia 
dopo la civiltà ilei petrolio 

Un dibattito con Turci, Ippolito, Benvenuto, La Malfa, Moretti, Ferreri, Sollustri e Cenerini - Come evita

re la caduta della produttività, dell'occupazione, il buio, il freddo senza peggiorare la qualità della vita? 

Dal nostro inv iato 
CERVIA — I/ouorgia? Un be
ne sodalo. Una definizione a 
E rima vista semplice, quasi 

anale, eppure carica di Im
plicazioni che affondano nell" 
economico, nel politico, nel 
culturale, nel civile e che 
coinvolgono non questo o 
quel settore della società, 
questa o quolla istituzione, 
questo o quell'organismo, ma 
tutti: produttori e consumato
ri; scienziati e semplici cit
tadini; amministratori pub-

< bllci e amministrati. 
La crisi petrolifera ha scon

volto Il vecchio ordine di co
se. Lo si voglia o no, ognu
no è costretto a fare i conti 
con il presente e il futuro, 
domandandosi appunto che 
uso fare di questo bene pre
zioso, essenziale, che ò l'e
nergia: volano dell'economia 
moderna, cardine di ogni ap
parato produttivo, asse su cui 
si costruisce l'esistenza del 
macroorganlsmi (te industrie, 

' per esempio) come del micro
organismi (Io famiglie, per fa
re un altro esemplo). Logico, 
allora, che nel momento in 
cui questo bene viene a man
care in parte, tutti siano chia
mati a discuterne. 

L'energia, dunque, bene so
ciale e. Insieme, fatto di de
mocrazia. Sotto questo segno, 
colto nella sua sintesi politi
co culturale, si sono svolte 
le due giornate di studio e 
manifestazione di Cervia am
biente 1979. La tavola roton
da che. le ha concluse nel 
tardo pomeriggio di sabato no 
ha riassunto, anche fisica
mente, il significato. Al tavo
lo della presidenza, di fronte 
ad un pubblico numeroso ed 
attento — dove lo scienziato, 
il tecnico, l'amministiatore, il 
politico, l'operatore economi
co sedevano accanto alla casa
linga,, allo studente, alL'ope-
raio i - l protagonisti princi
pali del dibattito: Lanfranco 
Turci; presidente della Giunta 
regionale dell'Emilia-Romagna 
(organizzatrice con il Comu
ne di Cervia delle manifesta
zioni), il prof. Felice Ippo
lito, il segretario della UIL 
Benvenuto, l'on. Giorgio La 
Malfa, il direttore generale 
dell'ENEL, Moretti, il diri
gente della Conflndustria, Sol-
lustri, Il dottor Cenerini, e-
sperto della Regione, il pre
sidente del Consorzio nazio
nale delle aziende municipa
lizza^, Sarti, il regista, cincv, 
matografìco Marco Ferreri. 

GiàJ qui, in ques^,.,tt^a*"cU", 
nomi/ di sigle, di organismi ' 
si coglie un panorama ampio 
di interessi, di esigenze e pu
re di preoccupazioni. Ferre-
ri, che era stato premiato dal 
Cervia '79 — assieme a Ippo
lito e al prof. Marchetti — 
per il suo Impegno civile, ha 
marcalo la paura dell'uomo di 
fronte alla prospettiva di un' 
era caratterizzata dall'utiliz
zazione di una nuova e per 
molti aspetti sconosciuta fon
te di' energia: quella nuclea
re. 

L'umanità, ha detto II regi
sta, è stata plasmat^ln qiu> 
sto ultimo secolo suT~petro-J 

Ho con tutte le conseguenze 
che conosciamo. Che accadrà 
con l'atomo? Che tipo di esi
stenza ci si prepara?- Quale 
identità si va disegnando per 
l'uomo? 
, Ecco, in questi Interrogati

vi, ci sono un ' po' tutte le 
preoccupazioni e le angosce 
della gente di fronte ai pro
blemi dell'immediato — Sta
remo al freddo il prossimo 
inverno? Vivremo per alcu
ne ore, giorni, settimane al 
buio? Ci saranno più disoccu
pati? — e della più lunga 
prospettiva: quale energia per 
andare avanti sulla strada 
dello sviluppo e del benesse
re senza compromettere la 
qualità della vita? 

Ci sono pure i contenuti 
nuovi del problema energe
tico, il suo carattere di be
ne sociale che reclama il 
coinvolgimento dell'intera so
cietà nel momento della sua 
produzione e distribuzione. 
Da questo punto di vista, ha 
rilevato Sarti, nessuno può 
arrogarsi il diritto di decide
re in esclusiva. Può allora, 
si è domandato, essere i'E 
NEL a stabilire quando bloc
care l'erogazione di energia? 
Un ruolo importante, decisi
vo non dovrebbe essere as
solto invece dall'ente loca
le? 

Problema di democrazia, 
problema politico, dunque. 
prima ancora che tecnico. E 
Giorgio La Malfa, rivolgendo
si in particolare a Benvenu
to quale rappresentante dei 
sindacati, si è chiesto se non 
sia giunto il momento per 
tutti, al di là delle petizioni 
di principio di cui sono pie
ni i convegni, di assumersi le 
proprie responsabilità, defi
nendo una politica tariffaria 
che disincentivi gli sperperi 
e certi consumi. 

Si è dimostrato in altri Pae
s i — h a precisato l'esponente 
repubblicano — che si pos
sono ottenere risparmi dell' 
apparato produttivo fra il 15 
e il 30'/« a parità di produ
zione. Ma come conciliare una 
simile politica con una gene
ralizzata ed indiscriminata a-
zione rivendicaliva che al 
contrario tende a sostituire 
l'uomo con la macchina e 
quindi con altra energia? 

1 salari, insomma, come 
molla per una espansione dei 
consumi. E' vero? Ma anche 
se lo fosse, dove sta il pun
to di equilibrio di uno svi
luppo che ha nella macchina 
e nell'uomo i suoi principali 
punti di riferimento? In ve
rità, ha obiettato Benvenuto, 
l'Italia è il Paese che si è 
caratterizzato, sul problema 
energetico, per l'improvvisa
zione e i colpi di mano. Dal
l'intera vicenda è emersa con 
forza l'esigenza di un muta
mento di rotta radicale che 

si fondi sul rigore, la serie
tà, la programmazione degli 
sforzi e degli interessi. 

Fuori, poro, aveva In pro
cedenza raccomandato 11 di
rettore dell'ENEL. da seno-
mini ideologici che impongo
no compoi lamenti radicali. 
Di fronte alla crisi petroli
fera, infatti, secondo Tinge-
gnor Moretti, non siamo ob
bligati a imboccare una so
la via: la centrale nucleare o 
il sole. Le analisi compiuto 
e l'esperienza ci hanno dimo
strato che nessuna fonte va 
trascurata, nel breve corno 
nel lungo tempo. L'atomo? 
Senza di esso è impossibile 
dare risposte positive alla 
ciescente domanda d'energia 
che viene avanti nel Paese. 
Qusto non significa che tut
to debba essere puntato sull' 
atomo. C'è l'energia geotermi
ca (soffioni, per esemplo); c'è 
Il solo; c'è l'acqua; e c'è, non 

dimentichiamolo, ancora il 
petrolio. 

La tastiera a disposizione ò 
ampia. Va utilizzata tutta, con 
intelligenza, prudenza, senso 
di responsabilità. Ricordando 
che si consumano 170 mi
liardi di chilowattore In un 
anno; che T82% delle risorse 
energetiche vengono Importa
te; che il consumo medio per 
abitante in Italia ò di 2700 
chilowattora contro 1 5000 no-
gli altri Paesi industrializza
ti, i 16.000 dogli USA, l 7000 
dalla Cecoslovacchia, i 5700 
dell'URSS» 1 6500 della RDT; 
che noi Nord si consuma più 
di 3000 chilowattore e noi 
Sud appena 1500. E che — co
me ha sottolineato polemica
mente Ippolito — 6 un cri
mine usare enei già por pro
durre calore. Il calore lo pos
siamo prendere dal solo uti
lizzando l mezzi di cui ci for
nisce la scienza, la tecnica. 

Da Cervia su uno dei prò-
bloml più drammatici del mo
mento sono venuti insomma 
conformo ed approfondimen
ti non di poco conto. Forse 
mal come adesso l'uomo mo
derno ha preso coscienza pie
na delle suo possibilità. La cri
si del petrolio lo ha costret
to a considerare altre scelte. 
SI tratta di stabilire ora qua
li utilizzerò; si tratta di defi
nire la scala delle priorità; 
si tratta, insomma, di rldlse-
gnare il futuro fuori dalla lo
gica degli interessi particola
ri (le grandi compagnie petro
lifere, per esempio). Il com
pito risulta affascinante e, 
insieme, carico di difficoltà. 
Ma chi ha detto che una so
cietà più democratica, In cui 
gli uomini contino sempre di 
più, sia una società più fa
cile? 

Orazio Pizzigoni 

IL SORRISO DEL COMANDANTE 
ROMA — Il comandante del OC-8 dell'Alltalla, Aldo Onorati (a 
destra) e l'interprete libanese Robert Sallba, dopo la felice con
clusione del dirottamento, sono rientrati a Fiumicino da Teheran. 
Ora il comandante Onorati può sorridere: col suo « sangue freddo » 
e riuscito a portare In porto un'impresa delicata e pericolosa e a 
salvare tutti: I passeggeri, l'equipaggio, i dirottatori e l'aereo. Senza 
gesti eroici, senza retorica. 

E' il primo sequestro di persona che si verifica in Abruzzo 

Figlio di industriale rapito a Pescara 
Chiesto un riscatto di duecento milioni - Due telefonate all'ANSA di Torino : « Abbiamo giu
stiziato De Andre e Ghezzi » - l carabinieri indagano ma dicono: «E' il solito falso allarme» 

Dal nostro coi r ispondente 
PESCARA — Lorenzo Barbe
rini, 21 anni, studente al pri
mo anno di economia e com
mercio e impiegato nell'azien
da del padre Pietro (un'in-
'dustria • di ' materiate ottico, 
100 dipendenti) è stato rapi
to a Pescara nella nottata 
tra sabato e domenica, poco 
dopo la mezzanotte, all'inter
no del garage e nel momento 
In cui, appena rientrato, si 
accingeva a lasciare la mac
china. Il garage, « Il quadri
foglio», è situato nel semin
terrato del palazzo in cui il 
giovane abita con la famiglia 
e dista 200 metri dalla sede 
delta Questura. 
• E' questo il primo caso di 
sequestro di persona in A-
bruzzo, e tutto si è svolto in l1pbchi minuti: l-banditi, dUè e 
mascherati, sotto la. minaccia 
l ì ' \ n •» .\ >i v,-i -

Giovane ladro 
ucciso nel Barese 
da vigile notturno 
BARI — Nel tentativo di bloc
care 'alcuni giovani ladri che 
stavano compiendo un furto 
in una villa alla periferia di 
Modugno —' a dieci chilome
tri da Bari — il vigile nottur
no Alfredo Colasuonno di 50 
anni ha ucciso uno di ' essi, 
Domenico Corriera, dì 18 an
ni, con un colpo di pistola. 

Vedendo alcune persone al
lontanarsi con atteggiamento 
furtivo dal muro di cinta di 
Una villa in costruzione, il vi
gile ha intimato l'alt. Secon
do la sua versione, dal grup
po di giovani sarebbero stati 
sparati contro di lui alcuni 
colpi di pistola. Egli avrebbe 
risposto al fuoco, colpendo 
Corderò, che è ricaduto all' 
interno del giardino della vil
la, mentre tentava di scaval
carne il muretto. 

delle armi hanno in un pri
mo tempo Immobilizzato e 
legato con una corda il cu
stode notturno del garage, 
Amerigo Pleragostini, 55 an
ni; quindi, evidentemente In
formati del movimenti del 
giovane Barberini e del suo 
prossimo rientro, hanno at
teso nascosti nel ' garage. 

L'attesa non è stata lunga 
e al suo arrivo lo hanno im
mobilizzato e spinto di for
za all'interno della sua stes
sa auto, una Mini grigia me
tanizzata targata PE 159313, 
con la quale sono poi fuggi
ti. L'allarme è stato dato dal
lo stesso custode circa un'ora 
dopo, il tempo impiegato dal
lo stesso per liberarsi. 

Adesso le ricerche sono al
largate a tutto il Pescarese e 
alle vicine .province, di Te
ramo e di Chfeli~"'con pósti 
di blocco- e controlli su- tut
te le strade e con operazioni' 
coordinate di Squadra Mo
bile, Polstrada, carabinieri 
dirette dalla Questura di Pe
scara. Nel tardo pomeriggio, 
presso lo scalo ferroviario di 
Chleti, è stata trovata la n Mi
ni » del giovane rapito. 

Sul luogo del rapimento 
sono state rinvenute macchie 
di sangue. Dei rapitori si han
no le sommarie descrizioni 
del custode del garage. Ai 
banditi viene attribuito un 
certo dilettantismo per alme
no tre ragioni: la violenza 
esercitata sul giovane, - le 
comunicazioni ' • dal ' garage 
non sono state interrotte 
(i f i l i d e l telefono so
no stati lasciati intatti), e in
fine, il custode, è stato la
sciato cosciente e in condizio
ni di potersi-liberare da so
lo e di usare il telefono per 
dare l'allarme. 

Ieri i rapitori si sono mes
si in contatto con la fami
glia per avanzare la richie
sta di riscatto e stabilire le 
modalità per la liberazione 
dell'ostaggio. 

La telefonata dei banditi è 
giunta verso le 11 a casa Bar

berini. A rispondere è anda
ta la madre del giovane. Ma
ria Cerceo, di 59 anni, la qua
le ha ascoltato con ansia e 
preoccupazione ciò che il te
lefonista della banda è stato 
incaricato di dire. Il bandi
to ha affermato che Loren
zo, anche se è rimasto fe
rino durante la colluttazione 
che ha preceduto il suo ra
pimento, sta bene e le sue 
condizioni non destano pre
occupazioni. 

L'uomo, che parlava con 
un'inflessione tipicamente pe
scarese, ha poi detto di pre
parare 200 milioni di lire per 
ottenere la liberazione del 
prigioniero. La somma — ha 
proseguito — dovrà essere 
consegnata entro martedì in 
un'ora e in un luogo che sa
ranno .comunicati con una 
successiva telefonata. L'o
staggio sarà liberato il gior-

/no dopo la consegna del de
naro. 

Sandro Marinacci 
* 

TORINO — Il sequestro In 
Sardegna del cantautore Fa
brizio De Andrò e della mo
glie, la cantante Dori Ghez
zi, ha avuto ieri un risvolto 
nella nostra città. Due tele
fonate — fatte da altrettan
te persone che affermavano 
di parlare rispettivamente a 
nome dei «t Nuclei comunisti 
combattenti » e delle « Unità 
comuniste combàttenti» — 
sono state ricevute nel po
meriggio dalla redazione to
rinese dell'Ansa. 

Nella prima telefonata, un 
uomo ha detto: «Qui i Nu
clei comunisti combattenti. 
Per favore, prendere nota. 
Fabrizio De André e Dori 
Ghezzi sono stati giustiziati 
in nome del proletariato; 1 
loro corpi sono nel lago di 
Mogoro, strada statale 131 bi
vio di Cracaxia (.almeno, co
sì è stata interpretato, n.d.r.), 
Oristano. Seguirà comunicato». 

Circa mezz'ora più tardi, 
nella seconda telefonata, un 

uomo ha letto un lungo 
« messaggio » a nome delle 
« Unità comuniste combat
tenti ». 

« Comunicato numero " 1 — 
Ha detto tra l'altro —. Ieri, 
8 settembre, il tribunale del 
popolo ha emesso sentenza 
di morte contro Fabrizio De 
André- e Dori Ghezzi. Tale 
sentenza è stata eseguita og
gi 9 settembre alle ore 6 in 
località lago di Mogoro. Que
sta giusta esecuzione vuole 
essere una risposta a molti 
interrogativi e vuole essere 
un monito ai giovani a non 
fare l'interesse di chi vuole 
dividere la classe operala e 
Il movimento rivoluzionarlo ». 

Prima di interrompere la 
comunicazione, lo sconosciu
to ha promesso un altro co
municato nelle prossime ore.» 

Subito dopo le telefonate, 
sono state iniziate le ricer
che nell'Oristanese, nella zo
na dove è stato segnalato che 
si troverebbero i due corpi. 
Gli Inquirenti hanno, comun
que, rilevato che quasi cer
tamente i controlli daranno 
esito negativo. « Lo facciamo 
per scrupolo — ha detto 'un 
ufficiale dei carabinieri — ma 
già dalla lettura del messag
gio abbiamo capito che 6 i l 
solito falso allarme. Non e-
siste, infatti, un lago di Mo
goro, se non sulla carta. Si 
tratta — ha spiegato l'uffi
ciale — di un bacino artifi
ciale che non è stato mal at
tivato. Sul posto si sono re
cate alcune pattuglie — ha 
concluso — ma c'è poco da 
controllare, forse qualche 
pozzanghera ». 

Quattro persone in gravi condizioni a Torino 

Deflagrazione di gas: 
famiglia ustionata 

TORINO — I componenti di 
un'intera famiglia, padre, ma
dre e duo figlie, sono rimasti 
gravemente ustionati in un'e
splosione avvenuta ieri all'al
ba per una fuga di gas in uno 
stabile del centro di Torino. 

La deflagrazione violentissi
ma si è prodotta al pianter
reno di un vecchio palazzo di 
via San Secondo 3, nei locali 
della portinerìa, ed ha desta
to tutti gli abitanti della zo
na. Le fiamme hanno investi
to in pieno la famiglia del 
portinaio, che dormiva in u-
no stretto locale ammezzato, 
sopra la portineria. Gli sven
turati sono stati trasportati 

al reparto « grandi ustionati » 
del CTO. Al padre, Paolo Ba-

. rattini di 54 anni; alla madre, 
Rosa De Luca di 48 anni, e ad 
una 'delle figlie, Eleonora di-
8 anni, i medici hanno riscon-. 
trato ustioni diffuse sull'80 
per cento della superficie cor* 
porea. Di poco meno gravi 
sono le ustioni riportate dall' 
altra figlia. Teresa, di 14 an
ni. Per tutti e quattro la pro
gnosi è riservata. 

Lo scoppio ha danneggiato 
anche i locali adiacenti alla 
portineria, un negozio e gli 
appartamenti del primo pia
no. Sono andate in. frantumi 
tutte le finestre di' due pa
lazzi. 

Alla Festa dell'Amicizia, distribuiscono sorrisi, ma di politica non'parlano 
j , • — ; — -

I dirigenti de fanno «vetrina» a Modena 
Dal nostro inviato 

MODENA — C'è (li tulio, di 
tutto un po', e tutto mesco
lalo insieme, in allegra e in
cosciente contraddizione. Con 
una massiccia dose di buona 
volontà, il programma della 
terza festa dell'Amicizia vie
ne definito dagli organizzatori 
specchio della società italia
na. Appunto: contraddittoria, 
caotica, conflittuale anche nei 
gusti e nelle mode. Più pro
priamente, ci sembra che que
ste giornale democristiane 
possano essere assunte come 
piccola metafora della politi
ca di questo partito: l'accor
pamento di interessi diversi e 
particolari, la mediazione sen
za princìpi, la sommatoria in 
luogo della sintesi. 

Così può. succedere — co
me succede a Modena — che 
una ricca rassegna cinemato
grafica dedicala alla condizio
ne e al malessere giovanile 
sia conclusa da una tavolet
ta edificante, ultima fatica re
gistica dell'ineffabile Zeffirel-
li. Arancia meccanica. Gioven
tù bruciata, Ecce Bombo, as
sieme al «campione»; la ciò-
lenza, la rabbia, la disillusio
ne, assieme al buon vecchio 
mito americano dei buoni sen
timenti e del successo perso
nale. 

Il programma della,musica 
e del teatro è un labirinto 
infernale. Tutto assieme: San
remo, Caslrocaro, Studio Uno, 
Canzonissima Prevalenza 
schiacciante di ti disco», mu' 
sica leggera e leggerissima. I 
maligni parlano di festa «spon
sorizzata» e in realtà quello 
che appare è una presenza 
massiccia delle case discogra
fiche che si spartiscono tra 
loro .Vi gestione delle varie 
serate 

Fedele alla consegna, la,po
litica si tiene a prudente di
stanza. I più volenterosi -~ 
donne e giovani — organizza
no i propri dibattiti dentro 
il cerchio dell'ippodromo, sot
to il sole, tra i mille odori 
dei ristoranti. Ma' per ascol
tare i «big» occorre trasfe
rirsi nelle sale ombróse della 
vicina Camera di Commercio: 
moquette, luci diffuse e ron
zio di telecamere. Si cercano 
con affanno indicazioni — o 
segnali — che possano far 
comprendere gli sviluppi del 
dibattito interno alla DC nel
l'imminenza dell'appuntamen
to congressuale. 

Cosi ci si è interrogali sul 
perchè di quelVinedtta accop
piata Piccoli-Fanfanl che ha 
avuto in sorte di inaugurare 
la Festa. A due giorni di di
stanza la domanda non ha 
forse più significato: il pre
sidente della DC non si pro
nuncia e il presidente del Se
nato è già «uccel di bosco* 
alle prese con un lungo giro 
quasi elettorale. 

E' toccato di nuovo a Pic
coli il compito di parlare di 
politica — nella mattinata di 
ieri — introducendo l'incon
tro dedicato alla figura e al
l'opera di De Gasperi. Dalla 
lunga e un po' piatta rievoca
zione storica sono emersi a-
vari accenni all'attualità poli
tica. Due fugaci osservazioni 
— la prima di sostanza, la 
seconda di «metodo» — me
ritano forse di essere riprese. 
Le suggestioni dell'alternanza 
— ha affermalo Piccoli — ri
schiano di ricostituire quegli 
«storici steccati» che l'opera 
di De Gasperi ha contribuito 
ad abbattere. E ancora: anche 
in politica, come in ogni al
tro campo, solo chi è arro
gante può aspirare ad un suc

cesso continuato. '• 
Grande accoglienza e caldi 

consensi ha ottenuto — nella 
stessa riunione — l'intervento 
di Guido Gonella. Il vecchio 
dirigente democristiano ha 
parlato in libertà rivendican
do per De Gasperi la patente 
di «apostolo religioso», «or
goglioso integralista» e acer
rimo avversario del marxismo 
e del comunismo. Gli applausi 
a scena aperta sono venuti a 
premiare i passi 'più aspri 
della lunga rievocazione sto
rica: il '48 come momento 
fulgido della politica democri
stiana, la rottura dell'unità 
democratica del maggio '47 
come «cacciata dei comuni
sti». 

L'impressione è che questa 
platea democristiana — del re
sto assai selezionata — sia 
abbondantemente onnivora. Il 
patriottismo di partito acco
glie con uguale calore le in
temperanze senili di Gonella 
e le relicenze di Piccoli, l'at
tivismo fanfaniano e il ri
tuale omaggio a Zaccagnini. 
Il taglio storico scelto per 
molte iniziative contribuisce 
non poco alla generale asso
luzione di uomini e di posi
zioni politiche. In questo cli
ma anche il laico Spadolini 
ha trovate il modo di affer
mare — nel dibattito di sa
bato scorso — che la legge 
truffa fu «operazione soprat
tutto antifascista ». Ma sareb
be ingenuo aspettarsi qui a 
Modena un qualunque «mo
mento della verità». I giochi 
dentro la DC li fanno altro
ve. Questa è una festa. O al 
massimo una vetrina dove 
tutti i dirigenti democristiani 
offrono discorsi, sorrisi, e au
tografi in gran quantità, 

Flavio Fusi 

I pescatori di Mcaara bloccati da 5 mesi in Libia 

Digiunano per protesta 
i marinai « sequestrati » 
PALERMO — Il mare è qua
si calmo. Ma a Mazara del 
Vallo (Trapani) c'è Io stesso 
aria di tempesta. A Piazza 
Europa, al centro del quar
tiere dei pescatori, da Tri
poli è arrivata la notizia che 
ha fatto salire la tensione: 
i tredici pescatori bloccati da 
oltre cinque mesi in Libia, in 
attesa di essere giudicati per 
il reato di pesca nelle acque 
territoriali del Paese africa
no, hanno cominciato sabato 
mattina uno sciopero della 
fame. I protagonisti del di
giuno si sono radunati per 
effettuare la loro protesta sul 
gradini del consolato italiano. 

Altri dieci pescatori maza-
resi — tra essi un tunisino 
— condannati a due anni in 
primo grado. In attesa di ap
pello, rimangono intanto nel 
vecchio carcere di Tripoli. Ad 
innescare la protesta popola
re anche a Mazara è stata 
un'iniziativa degli armatori: 
hanno offerto alle famiglie 
dei " pescatori carcerati un 
obolo. I familiari, riuniti in 
assemblea alla Camera del 
lavoro, l'hanno rifiutato, per 
sottolineare in una loro ri
soluzione le gravi responsa* 
h;i«tà dHla politica armato
riale nell'aggrovigllata vicen

da della «guerra del pesce». 
Sono state, infatti, le scel

te padronali, volte allo sfrut
tamento di rapina delle risor
se ittiche del canale di Sici
lia, a portare la grande flot
tiglia mazarese sempre più 
sotto la costa africana a ri-' 
schio di incidenti e di seque
stri. Dopo aver rifiutato l'ele
mosina degli armatori, le mo
gli dei marinai, ieri mattina, 
hanno anche effettuato un'oc
cupazione simbolica della Ca
pitaneria del porto. Intendo
no denunciare le altrettanto 
gravi responsabilità delia po
litica governativa per la 
mancata soluzione dei rap
porti con i Paesi dell'altra 
sponda del Mediterraneo. 

Con la Libia e con Malta 
non c'è mai stato alcun ac
cordo di pesca. L'intesa, vi
gente fino al giugno scorso 
con la Tunisia, permetteva a 
106 motopesca di altura ma-
zaresi di sfruttare i banchi 
del Mammellone, destinati 
dai piani economici della Tu
nisia al ripopolamento della 
fauna marina. Ma né la CEE, 
né il governo italiano hanno 
presentato in tempo un pac
chetto organico di contropar
tite in grado* di soddisfare le 
esigenze del Paese nord afri
cano. 

Al MACEF - internazionale allestito alla Fiera di Milano 

Tra gli articoli casalinghi 
in aumento consumi, prezzi 
ed anche «robot da cucina» 

Design e qualità hanno imposto i prodotti italiani al Pesterò 
Nel 1978 esportazioni per millecentoquaranta miliardi di lire 

.it- •;•„ 

MILANO — La voglia di gio
care a scacchi mi ha colto 
improvvisamento verso le i l . 
Mi guardavo attorno, 11 al pa
diglione 30 del MACEP-autun-
no '79, per capire come mai. 
Poi di colpo compresi: con 
la coda doll'occhlo, solo di 
sfuggita, avevo intravisto un' 
enorme scacchiera, direi qua
si di duo metri di lato, inca
stonata sul ripiano di un ta
volo quadrato. Sull'onlco pu
rissimo della scacchiera era
no schierati l pezzi, alti tra 
i 20 e i 30 centimetri, cho rap
presentavano uno scontro in 
armi tra mori o carolingi. Le 
statulne, In bronzo ossidato e 
placcato In parte con oro zec
chino e argento, erano tutte 
diverso una dall'altra e nep
pure i « pedoni » si assomi
gliavano. Poi una standista 
mi ha rivelato 11 prezzo del 
tutto, sul 4 milioni. Scacco 
matto, almeno por mo. 

Ma al MACEF, cho è la più. 
importante fiera italiana o for
se europea di casalinghi, cri
stallerie, ceramiche, ai gente-
rio, articoli da regalo, forra-
menta e utensileria, vengono 
a compraro ancho gli sceicchi, 
e allora si spiegano molte co
se. Come lo belve o 1 cani in 
ceramica a grandezza quasi 
naturale, o le fontane da met
tere in casa, quelle case, por 
Intenderci, non costruito dall' 
IACP. 

Quella degli sceicchi non è 
un'esagerazione: « Corto non 
se ne incontrano a dozzine — 
dico Massimo Martini, segre
tario generale per molto edi
zioni del MACEP — ma alcu
ni vengono davvero, o manda
no emissari ». L'attenzione de
gli arabi, però, non è solo ri
volta all'arredo degli harem 
più fastosi. « In generale c'è 
un Interesse, da parte di tut
ti i Paesi del Torzo Mondo, 
a'd acquistare 1 manufatti più 
economici ». 

Il giro d'affari del MACEP, 
come si comprende, non è ri
volto al singoli consumatori, 
ma ai negozi, al grossisti e 
agli importatori. In questa e-
dlzione autunnale, cho si con
clude oggi alla Fiera di Mi
lano, hanno esposto 2295 ditte, 
di cui 1941 italiane. Nell'edi
zione di febbraio (il MACEF 
si svolge due volte l'anno) 
1 compratori stranieri sono 
stati 11.150, provenienti da 84 
nazioni. I dati dell'ISTAT che 
riguardano il settore indica
no per il "78 esportazioni per 
1140 miliardi e importazioni 
per 469 miliardi, con un saldo 
attivo di'^l 'miliardi. '-E'que-
•st'annó dovrebbe ; andare an
cora meglio. Il segreto del 
successo, spiega Martini, è du
plice: concorrono la debolez
za della lira sui cambi in
ternazionali e, soprattutto, il 
marchio « made in Italy », 
cioè la qualità, il design. 

In effetti, visitando i padi
glioni della Fiera, anche se 
non manca il kitch (i soliti 
mori-schiavi che reggono im
probabili candelabri, la vario
pinta schiera di vecchietti-po
veri-mendicanti e patetici fan
ciulli-orfanelli-incompresi di 
Capodimonte, peraltro di mi
rabile fattura) si vede che in 
ogni oggetto c'è una ricer
ca perfino esasperata dello 
stile, anche nel settore dell' 
utensileria. Neppure la forma 
del trapano o del saracco è 
lasciata al caso. A sentire Mar
tini, perfino un martello a ma
de in Italy», è più bello. E 
sembra, questo della qualità 
e dello stile, il fattore trai
nante: sempre secondo 1 da
ti ISTAT nel settore della 
ferramenta siamo passati da 
un lieve passivo del '64 a un 
netto attivo nel "78. con un 
rapporto di due a uno circa. 

« C'è un grande risveglio — 
sottolinea ancora Martini — 
della piccola ditta, dei labo
ratori artigiani ». Certo, in 
questo « risveglio » non man
cano aspetti negativi come il 
lavoro nero o a domicilio. 
Ma c'è anche in questa pro
duzione una tenace ricerca 
«diffusa», che probabilmen
te se fosse coordinata e in
dirizzata potrebbe rendere 
molto di più, evitando distor
sioni. 

Per esempio sul mercato in
terno le cose vanno male. La 
crisi edilizia per esempio, la
menta Martini, è un grosso 
ostacolo: se sono in pochi a 
mettere su casa, sono anche 
pochi coloro che fanno «gran
di acquisti» di casalinghi e 
cosi via. Non solo ma l'au
mento dei costi delle mate
rie prime, come l'argento, o 
la plastica (cioè il petrolio) 
portano ad aumenti dei prez
zi di listino. Cosi può avve
nire che mentre il settore nel 
complesso tira e gli affari 
vanno a gonfie vele, il consu
matore paga di più. Eviden
temente chi « rinuncia » a 
qualcosa ancora una volta è 
lui, ultimo anello della ca
tena, e ultima ruota del car
ro, finché non cambiano le 
cose. 

E' sul consumatore, anche, 
che si rovesceranno tutte le 
contraddizioni di una produ
zione che concede ancora mol
to al consumismo puro e sem
plice. Cosi al MACEF può ca
pitare improvvisamente di ac
corgersi della necessità, per 
cucinare un uovo, di un « cuo-
ciuova elettrico » che non sa 
fare altro, o di un afnlacoltel-
li elettrico, o di un aprisca
tole elettrico. Il settore dei 
robot da cucina è letteralmen
te impazzito. Accanto alla or
mai gloriosa (e 11. c'è davve
ro un pizzico di «genio ita
liano») pasta-matte, che fa 
da sola là pasta « fatta in ca
sa», già presentata alla scor
sa edizione, ci sono frullato
ri che frullano tutto, anche 1* 
Inimitabile, come l'ingom
brante «Naturista» che pre
para succhi di verdura. E an
cora grattuge elettriche da 
«2001 Odissèa nello spazio», 
tritacarne, tritatutto: sembra 
che niente possa essere più 
mandato giù intero, anche con 

la buccia, come una volta. 
E lo cose inutili non si 

formano in cucina: c'è un 
ritorno alle vecchie « toilet
te » di una volta, quelle strut
turo in ferro battuto col ca
tino, lo spocchlo, Il bicchie
re per 11 dentifricio, l'anfora 
per l'acqua che In certe case 
ghiacciava e al mattino bi
sognava romperla. Operazio
ne delicata oggi, perchè nel 
revival la latta è diventata 
porcellana, finissimo vetro la
vorato. 

Non manca naturalmente 
neppure l'assalto degli slogan 
pubblicitari, molti dei quali 
presuppongono una certa in
telligenza del Cilento: « Pento-
lame cho innamora », « Caf
fettiera blsplendente », '« Nel 
nostri stampi ci cuoco 11 mon
do », « Samurai, il carezzaden-

ti »; su tutti primeggia un 
« Oggi non si scopa più... si ' 
ROTOscopa». . L i ,. , ., 

E' chiaro comunque cho non 
sono questi mezzucci, o 11 fe
stival dell'inutile, a far tira- • > 
re 11 settore. E forse neppu- • 
re le scacchiere da 4 milio
ni, anche se corno osservava • 
Martini, molti oggetti — ci < 
riescano o meno — vogliono 
essere dol a pezzi d'arte », del 
prototipi cho in un modo o > 
nell'altro hanno una loro fun
zione oltre a quella di fini
re nell'harem dello sceicco o 
in casa del ricchi nostrani. • 
Trainanti non sono neanche 
ammiccanti idee come quella 
di riproporre, con la crisi e- ' i 
nergotlea, stufo a carbone in 
lavoratisslma ghisa smollata 
(d'importazione, tra l'altro).. 

Saverio Paffumi 

Migliaia di giovani all'atteso concerto 

Clima caldo a Bologna 
per il rock della Smith 

Autoriduzione sui tram e un corteo improvvisato • L'attesa 
già nel pomeriggio • Qualcuno salta i cancelli (15 feriti) 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA -— Il concerto — 
attesissimo — di Patti Smith, 
svoltosi ieri sera allo stadio 
di Bologna per iniziativa del 
centro produzione spettacoli 
(CPS) dell'ARCI, ha creato 
qualche problema di «ordi
ne pubblico » in città. Miglia
ia e migliaia di giovani (cin
quanta • sessantamila?) sono 
giunti nel capoluogo emilia
no da ogni dove e con tutti 
i mezzi. La a prima» europea 
della cantante-poetessa rock 
americana li ha attirati da 
ogni provincia italiana, isole 
comprese. 

Era scontato che tra tante 
persone vi fosse chi avrebbe 
creato, appunto, « qualche 
problema ». E l'elevatissimo 
numero dei convenuti costi
tuiva un problema in sé. Si 
sono cosi verificati episodi di 
« autoriduziohe totale »: dei .'bi
glietto di trasporto pubblico, 
con il rifiuto di pagare l'im
porto (cento lire) della cor
sa necessaria per trasferirsi 
dal centro — moltissimi colo
ro che si erano dati appunta
mento in piazza Maggiore, per 
l'occasione insolitamente ani
mata — allo stadio dove si è 
tenuto, alle 21, l'atteso con
certo rock di «Patti». 

Tanti sono entrati nello 
stadio prima del tempo, nel 
corso del pomeriggio. Forse 
in trentamila vi sono affluiti 
anzitempo: chi attraverso un 
cancelletto secondario utiliz
zato dai vigili del fuoco di 
servizio, trovato aperto; chi 
aprendo a fon» un portone; 
e chi saltando 1 cancelli. Una 
quindicina di giovani sono ri
masti leggermente feriti, nel 
corso di questa «operazione» 
t>er fortuna in maniera assai 
lieve. Il tutto per piazzarsi in 
buona posizione in vista del
lo spettacolo serale. Nel frat
tempo altri giovani hanno in
franto i vetri delie palestre 
per entrare. 

Nel corso del pomeriggio 
momenti di una certa tensio
ne si sono avuti attorno alle 
17, quando circa seicento gio
vani hanno dato vita, scan
dendo slogans. ad un corteo 
improvvisato. Partiti da piaz
za Nettuno, a lato di quella 
Maggiore, hanno attraversato 
alcune delle principali vie cit
tadine. tra cui la centralissi
ma via Ugo Bassi. Traffico 
bloccato — specie quello dei 

grossi autobus — ma nessun 
incidente. Il gruppo, definito 
« eterogeneo » dalla polizia, e 
politicamente non classificabi
le, non ha però raccolto al
cuna solidarietà da parte dei 
quasi cinquemila giovani che 
gremivano in quel momento 
piazza Maggiore e le zone li
mitrofe del centro. ' • 

Infine, sul piano della cro
naca spicciola, vanno segnala
ti i numerosi vetri di auto, 
parcheggiate nella zona dello 
stadio, andati in frantumi. Gli ' 
episodi in questione hanno 
tuttavia coinvolto un numero 
assai limitato di convenuti, 
tanto più se messo in rap
porto con la davvero enorme ' 
presenza di giovani registra
tasi tra sabato e ieri a Bolo
gna. Una affluenza che ha pa
lesemente colto di sorpresa 
gli organizzatori stessi di que
sto • concerto,-spettucolo del,-. 
tutto • particolare. Un XenomeT . 
no, comunque — questo del 
ritrovarsi in tanti ad uno 
spettacolo musicale —, che 
sembra coinvolgere settori 
molto ampi e assortiti di gio- J 
ventù, almeno a giudicare dai < 
« tipi » tanto diversi cho • si , 
sono visti girare per la citta. 

Molti, con tutta probabilità. 
si trasferiranno oggi a Firen
ze, dove Patti Smith replica 
la serata alla Festa dell'Unità. 

g. r. • 

K', mancato il compagno 

, GIOVANNI BATTISTA 
BAGNASCHINO 

Addolorati lo annunciano la mo
glie Rina, la cognata, Lucia, la fi
glioccia Ermanna con la famiglia, 
i parenti tutti. Un ringraziamento 
particolare alle signore Pewana 
e Alpe, per le assidue e amo
re YOII cure prestate. I funerali in 
forma civile avranno luogo mar* 
tedi 11 alle ore 10,15 da via Va-
razze 16. 

Torino, 10 settembre 1979. 

La cooperativa Astra porge le 
più sentite condoglianze alla fa
miglia del socio scomparso. 

A un mese dalla scomparsa della 
compagna 

TERESA FOGLIA 
. ^ / I n GL1D1 

i familiari, i nipoti e i pronipoti 
offrono lire 50.000 all'* Unità ». 

Milano, 10 settembre 1979 

S.A.T.T.I. 
Società per Azioni Torinese Tranvie In tercomunal i 
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Errata corrige 
Nell'inserzione del 9 agosto 1979 « avviso di gara 
ad appalto-concorso» la data di scadenza della pre
sentazione delle domande di partecipazione deve 
intendersi 5 settembre 1979 e non 15 set tembre 
come riportato. 

Bettino è il punto di incontro dei 

Il nostro orario estivo 1979 si presenta arricchito di 
nuove destinazioni. 

due vol i settimanali diret t i 
1.4.-31.10.1979 
Milano (Linate) »• Berlino (Schoenefeld) 
lunedi e venerdì / partenza 15.50 / arrivo 1745 
IF 771 / T U 134 

Berlino (Schoenefeld) Milano ( Linate) 
lunedi e venerdì / partenza 13.00 / arrivo 15.00 
I F 7 7 0 / T U 1 3 4 
dai 28.5 ai 28.9 arrivi e partenze in Italia un'ora 
più tardi gli orari sono espressi in ora locale. 

Da Berlino raccomandiamo i nostri collegamenti 
per: Karachi • Hanoi, Havana, Algeri, Lagos e 
Luanda, Khartoum, Addis Abeba. 
Informazioni t prenotazioni: 
INTERFLUG 
Via M. Gonzaga. 5 -20123 Milano 
tei. 89 28 73 / 88 13 25 • TX 31 16 32 
e presso tutte le agenzie Alitalia 
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